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italiani destano in Francia sentimenti che non 
sono di intima e perfetta cordialità. Sia pure che 
qualche parte di colpa appartenga all' indole vi-
vace dei concittadini nostri, di quei nostri con-
cittadini che, in duri lavori, vincono gli altri operai, 
vuoi per la forza e l'abilità loro, vuoi per la par-
simonia che li fa paghi di più scarse mercedi. Io 
Ilon parlo ora delle frequenti e deplorevoli contese 
che accaddero in varie città e in varie manifatture. 

Egli è delle tendenze legislative che io ora mi 
occupo. Ed io vidi proposte di legge rivolte ad 
escludere dai pubblici incanti, per le provviste 
e le opere che riguardano lo Stato, gli industriali 
i cui operai non siano tutti francesi, i lavoratori 
che non abbiano tutti quella nazionalità. {Senso) 

Io ho visto dei grandi municipi della Francia 
escludere essi pure dagli appalti e dai servizi di 
cui hanno d'uopo, manifatture e operai che non 
siano tutti francesi. ( Commenti) 

Io capisco le difesa del lavoro nazionale; non. 
sono qui oggi chiamato a discorrere dei concetti 
coi quali deve essa attuarsi, nè a giudicare quelli 
coi quali si attua nella repubblica francese. 

Dico solamente che ci conviene ricordare il 
numero di operai che abbiamo in Francia; e che, 
mentre stendiamo una mano sempre arnica al po-
polo francese, dobbiamo, con vigile amore, difen-
dere gli operai nostri, far argine a così perni-
ciose tendenze. Esse sono combattute anche in 
Francia, con splendore di dottrina e di eloquenza, 
da chiarissimi uomini che rappresentano le im-
mortali tradizioni dei principii della giustizia 
internazionale e della libertà economica. Avva-
loriamo la nobile opera loro. Mostriamo alla Fran-
cia quanto nuocerebbero a tutti, e come noi non 
potremmo lasciar passare senza proteste e senza j 
efficaci rappresaglie così strane offese ai principii 
della moderna civiltà, agli interessi importanti 
d'una parte delle nostre popolazioni, meritevole 
d'ogni più sollecita cura e d'ogni energica difesa. 

E qui mi fermo. Vedrà il Governo, dovendo 
t r a t t a i colla Francia, ciò che vi sia a correggere 
o chiarire rispetto all'interpretazione dei patti 
commerciali ora in corso; vedrà, soprattutto, se, in 
questi momenti di tanto travaglio per l'agricoltura 
italiana, se al domani di provvedimenti che gra-
vemente offendono gì' interessi agrari del nostro 
paese, poiché la marineria ha da soggiacere a 
qualche sacrificio, non sia opportuno riuscire a 
far sì che per esso abbia almeno qualche com-
penso e qualche conforto un'altra grandissima in-
dustria nazionale, {Benissimo! Bravo!) 

Pftttyente. L'onorCyo¡§ Jftinistro della marine- j 

ria desidera di parlare? Altrimenti verremo ai 
voti, non essendovi altri oratori iscritti. 

Orili, ministro della marineria. Ma credo che 
vi siano delle proposte. 

Presidente, Non vi è che quella dell'onorevole 
Dotto, il quale non è presente, e che propone 
la riduzione di un termine, da cinque anni a tre. 

Brin, ministro della marineria. Ma ci dovrebbe 
essere una proposta dell'onorevole Massabò. 

Presidente. La Presidenza non 1' ha ricevuta. 
L'onorevole Massabò ha facoltà di parlare. 
Massabò. Per concretare le idee che ieri svi-

luppai, d'accordo con diversi colleghi, e per con-
ciliarle, se è possibile colle diverse tendenze della 
Commissione e del Ministero in questa delicatis-
sima questione ho formolato un emendamento che 
trasmetto all'onorevole presidente. 

Io credo che esso possa sodisfare tutte quante 
le esigenze, perchè fa valere in prima linea il 
sistema di reciprocità, e poi quello dei compensi 
adeguati qualora, nonostante la reciprocità, non 
si avesse una perfetta parità di trattamento. 
Quindi io prego il Governo e la Commissione 
di dichiarare se l'accettino. 

Presidente. Leggo la proposta dell'onorevole 
Massabò ; 

u Con legge speciale potranno essere ammessi 
all'esei'dizio del cabotaggio lungo le coste italiane 
navi di paesi esteri a condizione di perfetta re-
ciprocità, ed occorrendo anche mediante altri op-
portuni e sufficienti compensi. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
marineria. 

Brin, ministro della marineria. Fra la proposta 
dei Governo, e quella della Commissione a ri-
guardo di quest'articolo 13 le differenze sono 
piccole ; ambedue tendono a stabilire per legge 
la massima che l'esercizio del cabotaggio lungo 
le coste italiane è riservato alla bandiera nazionale. 

Il Governo poi proponeva che quando si fosse 
trattato di perfetta reciprocità si potesse accor-
dare il cabotaggio lungo le nostre coste; la Com-
missione accetta questa proposta; solamente esige 
una legge speciale: ed il Governo in ciò conviene. 

Finalmente il Governo ammetteva ancora, che 
quando non si potesse ottenere questa perfetta, 
reciprocità, ed anche nel caso non convenisse ac' 
cordarla, si potesse permettere il cabotaggio lungo 
le nostre coste mediante opportuni compensi. 

In questo caso proponeva che occorresse una 
legge speciale. La Commissione creduto che 
questa p r t e si potesse omettere j e difatti, come 


